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 DECRETO DEL PRESIDENTE N. 50  DEL  27/12/2023  

OGGETTO: Approvazione del "Documento strategico per il controllo del Cinghiale nei Parchi 
naturali in gestione" all'Egap Appennino Piemontese.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese approvato con
D.P.G.R. n. 13/2023/XI del 21/3/2023. 

Vista la Legge n. 394/1991 e s.m.i. “Legge quadro sulle aree protette”, che all’art. 11, comma 4 
prevede la possibilità di  prelievi  faunistici  e abbattimenti  selettivi  al  fine di  “ricomporre equilibri 
ecologici”.

Vista la Legge n. 157/1992 e s.m.i. “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per  il  prelievo venatorio”,  che  qualifica  la  fauna  selvatica  quale  “patrimonio  indisponibile  dello 
Stato”,  disponendo la  possibilità  da parte delle  Regioni  di  intervenire sul  controllo  della  fauna 
selvatica anche in aree a divieto di attività venatoria.

Dato atto che la disciplina del controllo numerico delle specie è prevista, a livello sopranazionale 
dell’art. 9 della Convenzione di Berna del 1979 “Convenzione relativa alla conservazione della vita 
selvatica  e dell’ambiente  in  Europa”  e  dall’art.  9  della  Direttiva  (CEE)  79/409 e  s.m.i.  e  della 
Direttiva (CEE) 42/43.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”,  
che prevede all’art. 33, al fine del raggiungimento e della conservazione dell’equilibrio faunistico e 
ambientale nelle Aree protette, interventi di abbattimenti selettivi sulla base di piani elaborati e 
approvati  dal  soggetto  gestore  dell’Area  protetta,  previa  parere  dell’Istituto  Superiore  per  la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (I.S.P.R.A.) e sulla base delle osservazioni vincolanti formulate 
dalla Regione Piemonte.

Visto il D.P.G.R. 24 marzo 2014 n. 2/R “Regolamento regionale recante: <Attuazione dell’art. 33 
della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 relativo alla gestione faunistica all’interno delle aree 
protette>”.

Considerato che l’Ente, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 11/2019, risulta Soggetto gestore dei Parchi 
naturali dell’Alta Val Borbera e delle Capanne di Marcarolo e che per entrambe le aree naturali  
protette è dotato di  Piani  di  gestione faunistica e di  controllo  della  specie cinghiale,  approvati 
rispettivamente con Delibera Consigliare n. 19 del 18/06/2020 e Delibera Consigliare n. 45 del 
02/12/2020.

Vista l'ordinanza del Ministero della Salute del 13 gennaio 2022 "Misure urgenti per il controllo 
della diffusione della Peste suina africana a seguito della conferma della presenza del virus nei 
selvatici."

pratica: DEC-51-2023 1/3  Decreto n. 50 del  27/12/2023

mailto:areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it
http://www.areeprotetteappenninopiemontese.it/
mailto:areeprotetteappenninopiemontese@pec.it


Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese
via Umberto I, n. 51 – Salita Poggio, 15060 Bosio (AL) – Italia
Tel. +39  011 4320242 – 011 4320192
areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it
areeprotetteappenninopiemontese@pec.it
www.areeprotetteappenninopiemontese.it
Codice Fiscale / Partita IVA 01550320061

Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, recante “Misure urgenti per arrestare la diffusione 
della peste suina africana (PSA)” convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29.

Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 del 11 gennaio 2022, n. 13359 del 27 maggio 
2022  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  concernenti  l’istituzione  delle  zone  infette  a 
seguito di conferme di casi di Peste suina africana nei selvatici ai sensi dell’articolo 63, paragrafo 1
del Regolamento delegato (UE) 2020/687.

Visto il Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle malattie 
animali trasmissibili – “normativa in materia di sanità animale”, come integrato dal Regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione europea.

Visti i Regolamenti (UE) 2021/605; 2020/687; 2016/429 e 2020/689.

Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico pubblicato sulla pagina dedicata del 
portale del Ministero della salute.

Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione per la Peste suina africana in Italia per il 
2023 inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 del Regolamento 
(UE) 2016/429 e successivi regolamenti derivati, ed il Manuale delle emergenze da Peste suina 
africana in popolazioni di suini selvatici del 12 dicembre 2022.

Vista la L.R. 7 aprile 2022, n. 29 "conversione in legge, con modificazioni, del Decreto legge 17 
febbraio 2022, n. 9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana 
(PSA)".

Vista l'Ordinanza del Commissario Straordinario alla peste suina africana n. 5 del 24 agosto 2023 
"Misure di controllo ed eradicazione della peste suina africana".

Vista infine la nota prot. APAP n. 1770 del 6/7/2023, pervenuta dalla Direzione Ambiente, Energia e 
territorio - Settore Sviluppo sostenibile, Biodiversità e aree naturali della Regione Piemonte, con la 
quale  era  stata  trasmessa la  D.G.R.  n.  3-7064/2023/XI  del  20 giugno 2023 "Legge  regionale 
19/2009, articolo 29. Parziale modifica della DGR 71-2681 del 21.12.2015 ed approvazione degli 
indirizzi,  per  l’anno  2023,  agli  Enti  strumentali  di  gestione  delle  Aree  naturali  protette  ai  fini 
dell’attribuzione di obiettivi comuni al personale con qualifica dirigenziale, ai sensi della medesima 
DGR 71-2681 del 21.12.2015, così come parzialmente modificata”.

Esaminati i contenuti del “Documento strategico per il controllo del Cinghiale nei Parchi naturali in 
gestione" all’Egap Appennino piemontese, predisposto dagli uffici dell’Ente, allegato alla presente.

Ritenuto di approvare il suddetto “Documento strategico per il controllo del Cinghiale nei Parchi 
naturali in gestione" all’Egap Appennino piemontese, allegato al presente.

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  331/2022  ad  oggetto:  “Secondo  aggiornamento 
dell’individuazione  delle  Unità  Organizzative  Responsabili  dei  procedimenti  e  delle  istruttorie 
previste nell’ambito delle procedure di competenza dell’Ente”.

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 328/2022 ad oggetto: “Proroga dell’incarico di 
posizione organizzativa “Responsabilità di istruttorie e procedimenti di polizia giudiziaria facenti 
capo all’Ente”.
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Ritenuto di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività.

Tutto ciò premesso. 

IL PRESIDENTE

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto  il  D.P.G.R.  n.  77  del  30  dicembre  2019  “XI  Legislatura.  Nomina  del  Presidente  e  dei  
componenti del Consiglio dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese ai 
sensi della legge regionale 19 giugno 2009,  n. 19 e s.m.i.  (Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità)”.

DECRETA

di approvare il “Documento strategico per il controllo del Cinghiale nei Parchi naturali in gestione" 
all’Egap Appennino piemontese, allegato al presente;

di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività;

di  trasmettere copia della  presente decreto al  Settore Sviluppo sostenibile,  biodiversità e aree 
naturali della Regione Piemonte per conoscenza e per gli opportuni adempimenti di competenza;

di  pubblicare  il  presente  decreto  all’Albo  Pretorio  dell’Ente  di  gestione  delle  Aree  protette 
dell’Appennino  piemontese  (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonché  nel  sito 
istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Allegato: Documento strategico PSA.

Pratica: DEC-51-2023 del: 16/12/2023

Referente Istruttoria: giacomo.gola 

Responsabile del procedimento: Giacomo Gola

Versione del testo: T_DEC-51-2023_3.odt

IL PRESIDENTE

Danilo Repetto

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e ss.m.i.
Il documento digitale è prodotto e conservato nell’applicativo in cloud CIVILIA BUKE ATTI – istanza:  Ente di Gestione 
Delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese - presso il  Polo Strategico Nazionale di CSI Piemonte.
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